
Riassunto del romanzo 

 

1. **La scena originaria: la piazza, la luce, il corpo** 

Il romanzo si apre in una piazza notturna di Santiago del Cile, illuminata da un’insegna al neon 
che pulsa ritmicamente. È uno spazio urbano degradato, quasi astratto, che diventa un 
**palcoscenico di esposizione e vulnerabilità**. Qui si muove **L. Iluminada**, figura 
femminile marginale, senza identità stabile, che attraversa la piazza come un corpo esposto, 
osservato, violato, ma anche resistente. 

 

La piazza è un luogo reale e simbolico: un territorio di controllo e sorveglianza durante la 
dittatura di Pinochet, ma anche un laboratorio di performance, un campo di forze tra potere e 
soggettività. 

 

2. **L. Iluminada come corpo-scrittura** 

L. Iluminada compie gesti ripetitivi, enigmatici: si accovaccia, si rialza, si ferisce, si espone 
alla luce. Il suo corpo diventa **testo**, superficie su cui si inscrivono violenza, desiderio, 
disciplina. La narrazione alterna: 

 

- descrizioni quasi cinematografiche dei suoi movimenti   

- frammenti di monologo interiore   

- sequenze poetiche e visionarie   

- inserti che imitano rapporti di polizia, interrogatori, documenti burocratici   

 

La protagonista non è un personaggio psicologico tradizionale: è un **corpo performativo**, 
un soggetto in costruzione, un punto di resistenza. 

 

3. **La violenza e la comunità dei marginali** 

Attorno a L. Iluminada si muovono figure altrettanto marginali: prostitute, vagabondi, uomini 
violenti, poliziotti. La piazza è un microcosmo della città sotto dittatura: un luogo dove il 
potere esercita controllo e punizione, ma dove emergono anche forme di solidarietà e 
sopravvivenza. 

 



La violenza è costante, ma non descritta in modo realistico: è **ritualizzata**, filtrata da un 
linguaggio che la rende simbolica, quasi coreografica. 

 

4. **La scrittura come atto politico** 

Nella seconda parte, la narrazione si fa ancora più sperimentale: la voce narrante si 
moltiplica, si frantuma, si sovrappone. La scrittura stessa diventa un atto di resistenza contro 
il linguaggio autoritario della dittatura. 

 

Il romanzo si chiude senza una risoluzione narrativa: ciò che resta è il gesto, la performance, 
la persistenza del corpo che resiste alla cancellazione. 

 

Critica dell’opera 

 

1. **Un romanzo radicale contro la narrativa tradizionale** 

*Lumpérica* è un’opera che rifiuta deliberatamente la linearità, la psicologia, la trama. Eltit 
costruisce un testo **anti-narrativo**, che mette al centro: 

 

- il corpo come luogo politico   

- la città come spazio disciplinare   

- la scrittura come atto performativo   

 

È un romanzo che non vuole “raccontare una storia”, ma **mettere in scena un’esperienza**. 

 

2. **La lingua come campo di battaglia** 

La prosa di Eltit è densa, frammentaria, poetica, spesso oscura. Non è un’oscurità gratuita: è 
una strategia per sottrarsi al linguaggio ufficiale, normativo, patriarcale e dittatoriale. La lingua 
diventa: 

 

- un atto di sabotaggio   

- una forma di sopravvivenza   

- un modo per restituire complessità al trauma   



 

La difficoltà del testo è parte della sua forza politica. 

 

3. **Il corpo femminile come resistenza** 

L. Iluminada è una figura liminale: prostituta, performer, vittima, agente. Il suo corpo è: 

 

- vulnerabile, perché esposto alla violenza   

- potente, perché rifiuta di essere disciplinato   

- simbolico, perché rappresenta la condizione delle donne e dei marginali sotto la dittatura   

 

Eltit anticipa temi che diventeranno centrali negli studi femministi e queer latinoamericani. 

 

4. **Un’opera fondativa del post-dittatura cilena** 

*Lumpérica* è considerato uno dei testi più importanti della narrativa cilena degli anni ’80 
perché: 

 

- rompe con il realismo dominante   

- introduce una scrittura performativa e concettuale   

- dialoga con le arti visive, la performance, il cinema   

- denuncia la violenza del regime senza ricorrere al realismo testimoniale   

 

È un romanzo che ha influenzato generazioni di scrittrici e scrittori, da Nona Fernández a Lina 
Meruane. 

 

5. **Limiti e sfide** 

La radicalità del testo comporta anche difficoltà: 

 

- può risultare ostico, poco accessibile   

- richiede un lettore disposto a rinunciare alla trama   



- rischia, in alcuni passaggi, di sacrificare l’emozione alla teoria   

 

Ma proprio questa intransigenza lo rende un’opera unica. 

 

Sintesi critica 

*Lumpérica* è un romanzo **sperimentale, politico, corporeo**, che trasforma la scrittura in 
un atto di resistenza contro la violenza della dittatura e contro le forme narrative tradizionali. È 
un testo che non si legge: si attraversa, come una performance. La sua forza sta nella 
capacità di rendere il corpo femminile un luogo di insubordinazione e di reinventare la lingua 
come spazio di libertà. 

 


